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Indirizzo IPMM: MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA
Opzione: Manutenzione Mezzi di Trasporto
ESEMPIO DI PROVA
Tema di: Tecnologie e tecniche di diagnostica e manutenzione dei mezzi di trasporto

Il candidato svolga la prima parte e risponda a due quesiti tra quelli proposti nella seconda parte

PRIMA PARTE - SISTEMI DI SICUREZZA
Descrizione del sistema
La sicurezza degli utilizzatori di un moderno mezzo di trasporto è diventata centrale nella progettazione e spesso ne determina il successo commerciale.

Soprattutto nell’ultimo ventennio sono stati sviluppati una serie di sistemi e anche di accorgimenti costruttivi, sempre più sofisticati e capaci di proteggere al meglio gli utilizzatori del mezzo.
Con riferimento ad un mezzo di trasporto a sua scelta, il candidato svolga il tema proposto seguendo le indicazioni sotto riportate:
a) elencare i sistemi di sicurezza presenti in un mezzo di trasporto dividendoli in attivi e passivi;
b) dei vari sistemi descrivere sinteticamente il funzionamento e le funzioni svolte;
c) descrivere i principi fisici, meccanici ed elettrici su cui si basano i diversi sistemi presenti sul mezzo considerato;
d) scegliere un sistema di sicurezza passivo ed eseguirne graficamente uno schema di principio; facoltativamente riprodurne, sempre graficamente, lo schema elettrico;
e) descrivere i componenti dell’impianto scelto e le loro funzioni; 
f) esplicitare le operazioni di manutenzione ordinaria necessarie a mantenere in efficienza il sistema considerato, eventualmente anche facendo riferimento a normative e indicazioni del costruttore;
g) elencare una serie di probabili difetti che possono rendere parzialmente o totalmente inefficace il sistema scelto, descrivendone le cause;
h) descrivere come i difetti vengono segnalati dal sistema di autodiagnosi di bordo all’utilizzatore o conduttore dell’impianto;
i) indicare la strumentazione utile a diagnosticare i possibili difetti e le attrezzature necessarie a ripristinare e rendere efficiente il sistema;
j) indicare le misure di sicurezza da adottare, i DPI da utilizzare nell’eseguire un intervento di manutenzione sul sistema e le procedure per lo smaltimento dei componenti eventualmente sostituiti. 
Risoluzione di un caso
Durante il funzionamento del mezzo si è accesa una spia di avvertimento di guasto relativo ad uno dei sistemi di sicurezza attiva.
Un utente si è presentato con il mezzo presso un centro di assistenza segnalando il problema.

Il candidato, con riferimento ad un mezzo ed un sistema di sicurezza attivo a sua scelta, introducendo con motivato criterio ogni elemento ritenuto necessario, risolva il caso proposto descrivendone la procedura seguita, a partire dalla segnalazione del problema fino alla sua completa risoluzione.

Compilazione della documentazione tecnica 

In funzione del caso sviluppato, si proceda alla compilazione della documentazione tecnica che precede e segue l’intervento, utilizzando i modelli idonei al mezzo scelto.

SECONDA PARTE
QUESITO N°1
Il diagramma di lavoro riportato, relativo ad un motore a combustione interna, presenta una evidente irregolarità nel sistema di accensione. 
Individuare  la causa che ha generato tale irregolarità, le conseguenze sul funzionamento del mezzo, e proporre una soluzione atta a risolvere il problema. 
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QUESITO N°2

Le immagini sotto riportate rappresentano alcuni controlli effettuati su un alternatore.
1) descrivere i vari controlli avendo cura di riportare, dove presente, anche lo strumento utilizzato
    per effettuarli;
2) descrivere il controllo da fare sul mezzo nel caso in cui, a motore in funzione, si accenda la 
    spia, simboleggiata da una batteria, per verificare se essa si è accesa per un effettivo
    malfunzionamento dell’alternatore.



QUESITO N°3
Un mezzo in panne viene portato in officina. Nel combustibile c’è la presenza di particelle estranee. Elencare quali componenti del motore potrebbero essersi danneggiati e le operazioni fondamentali per ripristinarne la funzionalità. Descrivere, inoltre, le caratteristiche dei due combustibili fossili per i motori endotermici più utilizzati.
QUESITO N°4

Un mezzo provvisto di un motore a benzina catalizzato, immatricolato dopo 1/7/2002, in condizioni di combustione ottimale e al regime del minimo, ha valori di emissioni come di seguito riportati: 
CO = 0,1÷0,3%;    CO2 = 14,7÷14,9% ;    HC = 30÷50 PPM;    O2 = 0,1%;     λ =0,999÷1,001.
La somma delle percentuali di CO e CO2 deve essere pari a 15.

In tabella sono riportate 6 misurazioni effettuate su tale motore con l’analizzatore gas di scarico.

Indicare in quale misurazione il motore è conforme alle emissioni dei gas di scarico e, nelle prove in cui le emissioni non risultano conformi, lo stato della carburazione. Indicare inoltre, per ogni colonna di misura della tabella sottostante, una o più possibili anomalie di funzionamento del motore capaci di produrre i valori non conformi dei gas di scarico.
	
	
	Misura
A
	
	Misura B
	
	Misura 
C
	
	Misura 
D
	
	Misura 
E
	
	Misura
F

	CO (%)
	
	0,6
	
	0,1
	
	0,0
	
	0,1
	
	0,1
	
	0,9

	CO2   (%)
	
	14,4
	
	14,9
	
	15
	
	12,7
	
	14,9
	
	14,1

	HC (PPM)
	
	100
	
	30
	
	20
	
	25
	
	150
	
	180

	O2 (%)
	
	0,6
	
	0,1
	
	0,8
	
	3,1
	
	0,1
	
	0,0

	λ
	
	1,000
	
	1,000
	
	1,036
	
	1,132
	
	0,999
	
	0,960


______________________________________________________________________________

Durata massima del tema (prova+2 quesiti a scelta): 6 ore. 
E’ consentito l’uso di manuali tecnici.
È consentito l’uso di calcolatrici non programmabili. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema.
Ciclo effettivo di funzionamento del motore a combustione interna in presenza di un difetto





Ciclo effettivo di funzionamento del motore a combustione interna privo di difetti
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